
Quella di Porto Azzurro 
doveva essere una evasione 
di massa con l'aiuto 
di un elicottero a 21 posti 

Inquietanti collegamenti 
con la vicenda 
di Cutolo a Ascoli Piceno 
Misteri e dubbi 
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Tuti ha sparato almeno quattro volte 
Ancora nuovi particolari sulla rivolta di Porto Az 
zurro Tuti e gli altri hanno sparato almeno quattro 
volte contro il direttore del carcere contro il giu
dice Sica, contro le guardie carcerane (ad altezza 
d uomo) e in aria quando telefonò la madre del 
terrorista nero Scatterà 1 accusa di tentato omici
dio? Da Firenze si viene a sapere che i rivoltosi 
stavano preparando una evasione di massa 

DAI NOSTRO INVIATO 

VALERIA PARBONI 

MI PORTO AZZURRO Stavol 
ta Cosimo Giordano non ha 
teletonato dall infermeria ma 
ha parlato direttamente con I 
magistrati Partito da Porto 
Azzurro di buon mattino il di 
rettore del carcere della rivol 
tasi è recato a Livorno dove è 
rimasto chiuso per oltre due 
ore negli uffici della Procura 
Davanti al magistrati Clndolo 
e Randon ha dovuto racconta 
re di nuovq le fasi salienti del 
sequestro II punto chiave su 
cui si è accentrata 1 attenzione 
degli inquirenti e stato quello 

dei colpi di pistola esplosi dal 
la banda di Tuti durante i sette 
giorni d assedio Un chiari 
mento decisivo per definire i 
capi di imputazione che ver 
ranno contestati ai banditi nel 
corso del processo per direi 
tissima previsto tra una venti 
na di giorni a Livorno Sescat 
tosse I accusa di tentato orni 
cldio infatti la situazione prò 
cessuale del rivoltosi cambie 
rebbe drasticamente E pò 
irebbe essere messa in (orse 
anche I eventuale applicazlo 
ne dei benefici di legge al cen 

La sospensione del sindaco 

Contrari i deputati del Pei 
«La censura spetta 
alle assemblee elettive» 
MW ROMA Continuano i 
commenti ufficiali sulla so 
sponsione del sindaco di Por 
ta Azzurro Maurizio Papi e 
quasi tutti contestano la deci 
sione del prefetto di Livorno 
anche se con accenti e moti 
vazloni diversi 

I deputati comunisti Pacet 
ti Strumendo Barbien An 
gius e Bordon hanno rivolto al 
ministro dell Interno una in 
Irrogazione a risposta scritta 
sostenendo che il provvedi 
mento del preletto «proprio 
perché assunto dopo la con 
cluaione dei noti avvenimenti 
non può trovare glustifi 
catione neppure nelteslgen 
za dì far fronte a situazioni di 
grave emergenza» Perl parla 
mentori del Pei diconseguen 
za I azione prefettizia «assu 
me I aspetto di un inanimissi 
bile intervento di censura che 
è Invece prerogativa delle as 
somblee elettive e che per 
tanto prefigura una non con
divisibile concezione del rap 
porto governo autonomie lo 
cali» Al ministro si chiede se 
«non Intenda revocare irnme 
diatamente il provvedimento» 
e mettersi ali opera per evitare 
«Inammissibili interferenze 
nei confronti del sistema delle 
autonomie locali» 

Nicola Mancino presidente 
del senatori democristiani 
evita «qualunque giudizio di 

merito» ma aggiunge «E stata 
rispolverata una norma antica 
che sembrava relegata de lini 
tivamente In soffitta Non ne 
condivido I applicazione» Il 
senatore de si sarebbe piutto 
sto aspettato «una valutazione 
del ministero di Grazia e giù 
stizia perché il sindaco Papi è 
anche medico della struttura 
di Porto Azzurro» 

Secondo il direttore dell or 
gano democristiano «Il Popò 
lo» Paolo Cabras che dedica 
alla vicenda 1 editoriale di og 
gì «appare Ingiustificato il 
provvedimento del prefetto di 
Livorno» perché il sindaco 
papi «ha agito su mandato del 
Consiglio comunale e si è fat 
lo interprete certamente In 
cauto della reazione emotiva 
dei cittadini e dei familiari dei 
sequestratori» Cabras teme 
che si affermi «una costituzio 
ne materiale che confensce 
ali autorità prefettizia un potè 
re di ammonizione e di punì 
zione nei confronti delle scel 
te politiche degli amministra 
tori liberamente eletti» 

Infine il Comitato radicale 
per i diritti degli utenti e dei 
consumaton ha inviato a Papi 
un telegramma di sotidaneta 
definendolo «un cittadino che 
persegue nel rispetto della 
legge propn obiettivi e che 
per questa ragione va elogiate 
ed incoraggiato» senza «atti 
di ritorsione» 

Dp sui traffici d'armi 

Accame consegna a Sica 
un dossier 
sui «mercanti di morte» 
• • ROMA 11 responsabile 
del dipartimento difesa di 
Democrazia Proletaria Fai 
co Accame ha consegnato 
ieri al giudice Domenico Si 
ca un dossier raccolto dal 
partito sulle esportazioni di 
armi sulle cosiddette «trlan 
gelazioni» attraverso I Italia 
sul ruolo dei servizi segreti e 
delle ambasciate e rappre 
sentanze diplomatiche Li 
nlzlativa è stata illustrata m 
una conferenza stampa dal 
segretario del partilo Gio 
vanni Russo Spena e dallo 
stesso Accame Dp non si ti 
mita solo ali aspetto giudi 
zlnno del commercio di ar 
mi ma tocca anche il ver 
sante politico Russo Spena 
ha infatti annunciato la pros 
sima presentazione di una 
proposta di legge sul traffico 
d armi e la ractolt i di firme 
per una petizione nazionale 

per 1 abolizione del segreto 
di Stato che Dp condurra (a 
partire da oggi; con altre or 
ganizzazion! tra ie quali 
I Arci il Comitato familiari 
delle vittime della strage di 
Bologna il Comitato antima 
fia li dossier consegnato a 
Sica ha precisato Russo 
Spena riguarda anche i ser 
vizi di sicurezza Non e pos 
sibile - secondo II segretario 
di Dp - che essi non siano al 
corrente del traf lieo d armi» 
Accame ha inoltre denun 
ciato attraverso I esibizione 
di documenti la violazioni. 
ali embargo dell Onu risa 
lente al 1972 verso il Suda 
fnca» ti tralfico d armi pas 
salo per il porto di Talamo 
ne le triangolazioni vere r 
fittizie» non sarebbero st ite 
possibili secondo Accame 
«senza I intervento dei servi 

tro della estenuante trattativa 
che ha preceduto la liberazio 
ne degli ostaggi Giordano ha 
confermalo che un proiettile 
lo ha sfiorato ma ha escluso 
che fosse slato sparato per uc 
ciderlo Una versione un pò 
diversa da quella drammatica 
che era stata riportata 1 altro 
ieri dai giornali In tono mino 
re anche la spiegazione data 
ali oscuro episodio avvenuto 
nell androne dell infermeria 
il colpo di pistola sparato con 
tro il magistrato romano Do 
menico Sica inviato dal mini 
stero a Porto Azzurro nelle 
prime ore della rivolta II sosti 
luto procuratore livornese Ar 
turo Cindolo che conduce 
I inchiesta ha confermato che 
la pallottola rivolta verso Sica 
ha Infranto una vetrata del 
carcere Tuttavia ha fatto no 
tare per la distanza e per il 
calibro dell arma difficilmente 
la revolverata avrebbe potuto 
raggiungere il magistrato 

Anche in questo caso dun 

que la contestazione del ten 
tato omicidio non sarebbe del 
tutto meccanica Serve ha 
spiegato Cindolo un analisi 
calma e approlondita di tutti 
questi risvolti II particolare 
che però potrebbe aggravare 
la posizione dei nvoltosl n 
guarda prop io il pnmo giorno 
del fatti Quando durante il 
tentativo di fuga Tuti e gli altn 
spararono a^ altezza d uomo 
verso una guardia disarmata 
che cercava di mettersi al ri 
paro Non e escluso che su 
questi aspetti la magistratura 
livornese prenda tempo e in 
casi di nscontn positivi si 
orienti per uno stralcio dell in 
chiesta Ma proprio sul capito 
lo delle armi e dei colpi è usci 
ta ieri una novità sconcertan 
te Quando (liti ricevette nel 
I infermeria ia telefonata della 
madre che lo supplicava di 
«comportarsi bene» avrebbe 
avuto uno scatto d ira e con ta 
pistola avrebbe fatto fuoco 
contro il soffitto La donna 

aveva già chiamato una pnma 
volta ma il figlio non le volle 
parlare Era sicuro che non 
era lei e che si trattava di un 
ricatto 

Mentre vengono ascoltati i 
protagonisti e i testimoni della 
rivolta e e una parte della vi 
cenda - quella dell mtrodu 
zione delle armi nel peniten 
ziano - che e contesa da due 
procure Su questo aspetto 
che potrebbe avere presto 
clamorose conseguenze ha 
indagato Firenze A Livorno 
confermano pero i sospetti 
emersi fin dall inizio Cioè che 
chi porto le armi a Porto Az 
zurro ha avuto la complicità di 
persone che lavoravano ali in 
temo del carcere Tanto che 
ieri nel paese si dava per im 
mmente I arresto di una guar 
dia Gli inquirenti poi sono si 
curi che a tentare I evasione 
dovevano essere almeno due 
gruppi di detenuti aiutati da 
solidi appoggi sull isola Si 

cercano nscontn alla stona 
del motoscafo che avrebbe 
dovuto portare via la banda 
dei sardi e Tuti Finora pero 
affermano i magistrati non e 
emerso nulla di concreto La 
conferma che si trattava di 
un evasione di massa verreb 
be da Firenze dove secondo 
un piano originano i fratelli 
Marrocu volevano utilizzare 
un elicottero da ventun posti 

C e infine un particolare del 
tutto misterioso e che porta 
lontano Ed e quello di tre ten 
tativi di suicidio e un omicidio 
andati a vuoto Quando 1 ban 
diti si sono accorti che la fuga 
era fallita si sono diretti verso 
la cella di un detenuto Luigi 
Serra hanno tentato di ucci 
derlo e solo per la resistenza 
di un agente non ci sono nu 
sciti Perche volevano elimi 
narlo? Non certo perche co 
me si era detto tn un primo 
momento aveva nvelato I esi 
stenza delle armi in carcere 

(era in isolamento e non potè 
va vedere niente) ma per un 
motivo che tuttora non e chia 
ro Di Serra pero si sanno due 
cose ha tentato pm volte di 
togliersi la vita in carcere ed e 
stato ad Ascoli Piceno (carce 
re delle trattative Br camorra 
e Servizi) quando era direttore 
Cosimo Giordano Inoltre e 
cugino di un altro Luigi Serra 
legato alla camorra e a Raffae 
le Cutolo impiccatosi nel car 
cere di Ascoli Piceno Che le 
game ci sia tra tutto ciò e la 
rivolta di Porto Azzurro non si 
sa Certo e che Cosimo Gior 
dano conosceva bene Luigi 
Serra e aveva accollo la sua 
richiesta di stare in isolamen 
to Quanto al direttore ieri il 
suo unico commento e stato 
Sto andando in ferie per die 

ci giorni» Le voci che pero lo 
vogliono in cattive acque prò 
pno per la rivolta si infittisco 
no anche se finora non e 
scattato nessun provvedi me n 
to 

Indagini a una svolta 

Imminente l'arresto 
del complice dei Marrocu 
L inchiesta sulla mancata fuga da Porto Azzurro 
condotta dai giudici Pier Luigi Vigna e Ubaldo 
Nannucci e giunta ad una svolta decisiva La Di-
gos avrebbe già individuato il personaggio chiave 
che ha fatto da collegamento tra ì fratelli Giampao
lo e Romeo Marrocu e i detenuti che preparavano 
I evasione cioè chi ha materialmente portato nel 
penitenziario le armi e i coltelli 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIORGIO SGHERRI 

• i FIRENZE Giampaolo 
Marrocu avrebbe deciso di 
collaborare con i magistrati e 
di ammettere le proprie re 
sponsabilita semia pero par 
lare di eventuali complici 
Giampaolo avrebbe ammesso 
di aver portato le pistole a 
Forte di San Giacomo e avreb 
be raccontato anche altri par 
tlcolan sul modo in cui le pi 
stole e i due coltelli a serrama 
meo sarebbero stati introdotti 
nel carcere Su questo punto i 
magistrati mantengono il più 
assoluto nserbo 

Stiamo compiendo accer 
lamenti per individuare un 
eventuale complice» ha detto 
ieri mattina ai giornalisti il prò 
curatore aggiunto Vigna Lor 
dine di cattura nei confronti di 
questo complice sarebbe già 
pronto e potrebbe essere ese 
guito nelle prossime ore Sem 
bra che i sospetti più pesinti 

gravino su un agente di custo 
dia Non si esclude pero che il 
complice possa essere un de 
tenuto in regime di semiiiber 
tà e che poteva quindi uscire 
ed entrare nel carcere II giù 
dice Vigna ha escluso che nel 
corso della inchiesta siano 
stati accertali collegamenti tra 
gruppi di terroristi rossi e nen 
e delinquenti comuni per un 
piano di evasione 

Altn particolan sulla man 
cata fuga da Porto Azzurro si 
sono appresi al palazzo di giù 
stizia Un biglietto trovato in 
una cella del carcere di Solile 
ciano ha dato il via alle indagi 
ni sul tentai vo di evasione e 
sulla rivolta del penitenziario 
Il biglietto a quanto si è ap 
preso e stato trovato martedì 
25 agosto il giorno in cui Ma 
no Tuli Maro Marrocu Rossi 
e gli altn ergastolani seque 
strarono una trentina di perso 

ne Quando si diffuse la noti 
zia che sei reclusi avevano 
preso m ostaggio agenti civili 
e detenuti e si seppe che che 
tra i nvoltosi e era Mano Mar 
rocu il direttore di Sollicciano 
per precauzione decise di se 
parare dagli altn detenuti i fra 
telli di Marrocu Romeo e 
Giampaolo arrestati alla sta 
zione di Firenze I 11 agosto 
perche trovati in possesso di 
una pistola 

Dopo il trasfenmento te cel 
le dove si trovavano i fratelli 
Marrocu vennero perquisite e 
in una venne trovato un bi 
ghetto con sopra scntte alcu 
ne frasi che nguardavano Por 
to Azzurro Mentre restano da 
chianre nspetto alle indigini 
sulla nvolta questioni di com 
petenze tra le procure di Li 
vorno Firenze e Cremona le 
n mattina i fratelli Marrocu so 
no comparsi davanti ai giudici 
del Tribunale di Firenze per n 
spendere di porto abusivo 
d arma 11 processo e iniziato 
alle 9 15 con una dichiaralo 
ne dell avvocato Germano 
Sangermano difensore di fi 
ducia dei Marrocu Sangerma 
no ha informato il presidente 
Lombardi e il pubblico mini 
stero Nannucci della sua deci 
sione di nnunciare al manda 
to «per motivi di opportunità» 

Giampaolo Marrocu al suo arrivo al tribunale di Firenze in alto una 
immagine del carcere durante la drammatica settimana delia rivolta 

legati al molo che il penalista 
fiorentino ha svolto a Porto 
Azzurro nelle trattative con i 
nvoltosi La Corte accettava la 
nehiesta di Sangermano e la 
difesa dei due fratelli veniva 
assunta dall avvocato Cristina 
Palermo 11 pubblico ministe 
ro chiedeva che gli atti del 
processo fossero unificati con 
quelli del procedimento a ca 
nco dei Marrocu presso la 
Procura di Cremona che ha 
emesso nei loro confronti un 
ordine di cattura per tentato 
omicidio e detenzione di ar 
mi Prima di decidere su que 
sta istanza il presidente Lom 

bardi ha voluto ascoltare 
Giampaolo Marrocu per sape 
re se la pistola rinvenuta nella 
sua sacca nascosta in una 
scarpa da tennis era la stessa 
che aveva sparato a Cremona 
L imputato ha avuto qualche 
incertezza nel nspondere poi 
ha ammesso che la pistola era 
la stessa e ha dichiarato L ho 
portata dalla Sardegna non e 
vero che l avevo acquistata a 
Napoli" 

Poi I ordinanza del Tribuna 
le I giudici hanno dichiarato 
la propria in copetenza terri 
tonale e dee so di inviare gli 
atti a Cremona 

"—"""~~-—"~ L'«Agrimont» del gruppo Montedison ha cacciato un operaio 
«perché ha accumulato troppi giorni d'assenza» 

Sieropositivo? Sei licenziato 
A Crotone la Agnmont» del g ruppo Montedison 
licenzia un opera io La motivazione e pe rche ha 
cumula to t roppe assenze ma di fatto 1 azienda 
p r ende ti p rovvedimento q u a n d o si e diffusa in 
fabbrica la notizia che il lavoratore e sieropositivo 
Immedia ta presa di posizione del Pei e di Cgil Cisl 
Uil Che sol levano il grosso p rob lema della tossi 
c o d i p e n d e n z a in Calabria 

• i ROMA Poco p u di tren 
t anni tossicod pendente e 
sitropos tivo Oriaichescn 
za hvoro l Aqrmor t un a 
zu nda di Crotone del gruppo 
Monicd son con poco p u di 
cento dipenderti e che prò 
duce ftrlili/zinti gli ha man 
dito una Iellera di lict ì /n 
mtnto perde ivrebb vrutu 
nlo un ni nu ro d Twtn/c su 
peroro al I milf co ìtrattuaì 
mcnir cnnsi ni lo Pillo su 
che I (j ovant I ivoral ire di 

cui non e stilo diffuso il no 
me in questi ultimi tre anni e 
stato veramente male ed ha 
sempre gius ideato i numero 
sissimi giort i di assenza La 
i onda per licenziarlo dun 
que semt ra aver colto 
1 occasione» delh iitropos 
I v i u soprattutto delh dilli) 
s one di questi notizia in fab 
brea contando sul clima di 
I aura e prte ccupazione degli 
altri lavorate ri 

frima un comun calo del 

consiglio di fabbrica e del sr 
gretano comunista poi la de 
cisa presa di posizione di Cgil 
Cisl Ui! hanno però subito de 
nunciato il tentativo E stato 
proclamato lo stato di agita 
zione e in un appello il Pei ha 
invitato «tutti i lavoratori il 
consiglio di fabbnea della 
Agnmont I amministrazione 
comunale il clero e le forze 
politiche e sociali a farsi can 
co del problema de.ll ope 
raio» Come prima conse 
guenza l azienda ha sospeso il 
licenziamento e ha promesso 
pe r mercoledì un incontro per 
discutere il caso con i sindi 
cali 

Mi quello dell emargina 
z one di lavoratori spropositi 
vi e un caso che si riaffaccia 
periodicamente sulle pag ne 
dei quotidiani (la vicenda di 
\nna M ina Dadda ha susciti 

to appena due mesi fa aspre 
polemiche) ed a Crotone as 
sume un particolare significa 
to II porto calabrese mlatti 
da un indagine sociologica 
commissionata dal Comune 
nsulta nessere (in proporzio 
ne ai suoi abitanti) il secondo 
centro d Italia di smistamen 
to commercializzazione e 
consumo della droga Su una 
popolaz one di SOmila abitan 
ti in 600 sono eroinomani 
Nessuna stmttura e nessuna 
comunità di sostegno ai tossi 
codipendcnti e prese nle sul 
territorio e li Regione non 
possiedi neppure un elenco 
di prt i potersi rivolgere 

ne hi stipulalo conven 
zoni In questo contesto al 
ferma Carlo Milclo della Cgil 

il licenziamento e tanto più 
imectttìb le perche s giudea 
solo mandare questo lavora 

torc in mezzo alla strada con 
quali conseguenze e facil 
mente prevedibile Occorre 
trovare una soluzione conti 
nua Mlieto - di cui si faccia in 
pirte carico lo Stato e in parte 
la Montedison La nostra de 
nuncia vuole anche essere 
1 occasione per affrontare fi 
nalmente il problema della 
t issicodipendenza a Crotone 
e in Calabria in maniera sena 
e concreta Di casi come que I 
lo dell operaio della Moniedi 
s HI se n e già presentato uno 
in ilogo e si trovo la soluzione 
nella cassa integrazione Qu 
e e il sospetto di una ulteriore 
discrimini? one It gaia ali i 
su ropositivita (denunci ita 
dallo slesso lavor itore ali a 
^endi ridia documtn'azi ine 
di g uslificazione per le assai 
ze) Ma il problema va affron 
tato ìlh radia 

Parla il direttore «reggente» 

«Nessuna svolta all'indietro 
Porto Azzurro rimane 
un carcere all'avanguardia» 

CRISTIANA TORTI 

M ROMA Dentro Forte San 
Giacomo la vita riprende tran 
quilla Hanno ricominciato a 
recarsi al lavoro la mattina i 
detenuti che godono de) regi 
me di semiliberta Gli altri si 
ded cano come sempre alle 
attività interne Ha riaperto la 
tipografia I officina la picco 
la manifattura di tele e calzet 
tene Sul bastione del forte la 
piccola boutique vende di 
nuovo souvenir gadget arti 
gianalt costruiti dagli stessi re 
elusi quadri firmati A garanti 
re il ripristino della normalità 
e stato inviato un «reggente* 
il dottor Carlo Palletta Alle 
spalle una lunga espenenza 
nelle carcen ha diretto finora 
il penitenziario di Pianosa 
una piccola isola «sorella» 
dell Elba Sono qui protem 
pore » tiene a precisare per 
smentire le voci di uno scam 
bio delle consegne 

Cosimo Giordano è in «con 
gedo straordinario per malat 
tia» Almeno ufficialmente 
Perche ormai si parla di una 
inchiesta amministrativa per 
accertare sue eventuali re 
sponsabilita 

Va tutto bene - ci dice il 
dottor Pallotta - i detenuti 
hanno già ricevuto le visite dei 
parenti e riprendono la vita di 
prima noi abbiamo mtenzio 
ne di continuare gli espen 
menti di recupero m atto da 
tempo Mano T\jti e i suoi 
complici si trovano nelle celle 
di transito guardati a vista 
«Attendono tranquilli il prò 
cesso - dice il dottor Pallotta 
- che si svolgerà a giorni a 
Livorno» Nel carcere di Livor 

no si trova anche un ex com 
plice di Tuti suo collaboratore 
In imprese criminose Pierluigi 
Concutelli È invece a Pianosa 
Paolo Dongo L ergastolano 
colpevole dell uccisione di 
Albert Bergamelli si trovava 
ad Ascoti Piceno negli anni In 
cui il carcere era diretto da 
Cosimo Giordano Suo com 
plice fu Ubaldo Mario Rossi 
oggi tra gli ex rivoltosi di Por 
to Azzurro È la diaspora con 
seguente allo smantellamento 
del braccio di sicurezza del 
carcere di Cuneo dove si era 
no concentrati un buon grup 
petto di terroristi nen ed ex 
brigatisti «Era troppo elevato 
I indice di pencolosità» dice 
il direttore In realtà sembra 
che a Cuneo si stesse organlz 
zando un piano di fuga collet 
tivo 

«Nessuna sterzata brusca -
continua il dottor Pallotta -
nessun altro detenuto sarà pe 
nalizzato Né ci sarà alcun tra 
sfenmento Certo ci vuole at 
tenzione » 

Sulle indagini in corso sul 
ventilato arresto di un agente 
di custodia implicato nell in 
gresso delle armi il direttore 
preferisce non parlare Né si 
sbilancia su altre piste 0 fratel
li Marrocu per esempio) «Lo 
accerteranno le Indagini» di 
ce 

A lui preme sottolineare 
che Porto Azzurro rimarrà un 
carcere aperto sulla applica 
zione della riforma non si tor 
na indietro E anche a Piano 
sa che si porta dietro una fa 
ma di colonia penale si conti 
nuera ad impegnarsi per il re
cupero e la risocializzazione 

Imbeni su Porto Azzurro 

«Sanzioni amministrative 
contro Papi? 
Un abuso inopportuno» 

pALLft NOSTRA REDAZIONE 

RAFFAELE CAPITANI 

MI BOLOGNA «E un abuso» 
Cosi Renzo Imbeni sindaco 
di Bologna ha commentato la 
decisione del prefetto di so 
spendere il sindaco di Porto 
Azzurro Maunzio Papi che 
aveva capeggiato il «partito 
dell elicottero» 

«lo non condivido ne il 
comportamento ne le iniziati 
ve assunte da Papi - ha detto 
Imbeni - ma la sospensione in 
nessun caso può essere moti 
vata per la sua condotta politi 
ca e per le sue valutazioni eli 
co morali Perciò in assenza 
di qualche provato e ripetuto 
nfiuto ad adempiere a qualcu 
na delle sue funzioni di ufficia 
le di governo il prowedimen 
to dovrebbe essere revocato» 

•L iniziativa del prefetto ap 
pare poi inopportuna - ha ag 
giunto Imbem - se si conside 
ra la felice conclusione della 
vicenda Non si capisce prò 
pno perché si vada a nspolve 
rare un articolo di una legge 
del 1915 per punire un sinda 
co il cui comportamento - ri 
pete Imbem - menta valuta 
zioni giudizi o censure sul 
piano politico umano e mora 
le ma non provvedimenti am 
ministrativi» 

Renzo Imbem propno og 
gì entrerà nel nuovo carcere 

Due inglesi 

Salvati 
al largo 
di Brindisi 
• • BRINDISI Due coniugi in 
glesi che a bordo del loro 
panfilo si erano trovati in diffi 
colta per un avana ai moton 
12 miglia a nord di Brindisi 
sono stati soccorsi da una mo 
tovedetta della capitaneria di 
porto L imbarcazione e stata 
poi tramata nel porto di Brin 
disi da un nmorchiatore in 
tervenuto su richiesta delle 
autonta marittime John Hen 
ry Offen di 58 anni e la mo 
glie Jean Marion di 53 erano 
partiti ieri da Brindisi lascian 
do a terra il figlio Jill 118 anni 
ed erano diretti in Jugoslavia 
stamane poco dopo le nove 
si sono trovati in difficoltà La 
loro segnalazione intercetta 
ta dalla motovane «Corona 
boreale» in navigazione al lar 
go di Brindisi e stata trasmes 
sa dal comandante alla capi 
tanena di porto 

bolognese della Dozza per an 
dare a giocare una partita di 
calcio insieme ai carcerati che 
per la prima volta hanno potu 
to organizzare un torneo al 
quale partecipano anche 
squadre esterne [I sindaco 
che per I occasione vestirà la 
maglia di centravanti ha spie 
gato la sua iniziativa come una 
testimonianza a sostegno del 
la riforma carcerana II gesto 
che avviene dopo il dramma 
di Porto Azzurro e anche 1 in 
dicazione a proseguire con 
croiamente il dialogo tra so 
cieta e carcere «È molto posi 
tivo - ha rilevato Imbem - che 
la nvolta si sta conclusa cosi 
altrimenti tutti i nemici della 
nforma carcerana si sarebbe 
ro scatenati per invocare la 
mano dura e travolgere quelle 
faticose conquiste che in que 
sti anni si sono fatte» 

Propno in Emilia Romagna 
recentemente è stata firmata 
una convenzione tra Regione 
enti locali e ministero di Gra 
zia e Giustizia per una maggio 
re collaborazione tra le istitu 
zioni civili e carcerane Su 
questo fronte da tempo le am 
m nitrazioni locali sono ìm 
pegnate anche se non manca 
no le difficolta di mezzi le dif 
fidenze e gli ostacoli di chi è 
contro la riforma 

Vassalli 

«Mirabile 
il gesto 
di Pertini» 
M Sandro Pertini continua 
a far gesta di coraggio Oggi è 
lo stesso ministro Vassalli a n 
levarlo osservando che Perti 
ni ha avuto come suo costu 
me un «atteggiamento rnirabi 
le» Come si ricorderà appe 
na appreso che i sequestratori 
di Porto Azzurro erano dispo 
su a parlare con lui il novan 
taduenne presidente della Re
pubblica si era messo imme 
diatamente a disposizione bi 
era addinttura offerto come 
ostaggio al posto dei ventotto 
sequestraton e dal suo rifu 
gio in Val Gardena aveva co
municato al sindaco le sue in 
tenzioni «E giusto - dice an 
cora Vassalli - che oggi a vi 
cenda finita si tenga presenti 
quel gesto e che non si dimen 
tichi questo nuovo episodio di 
disinteressata dedizione di 
Sandro Pettini agli interessi 
supremi del paese» 
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